
POLITICA INTERNA 

Il Comitato centrale Pei 

Comincia con una 
discussione procedurale 
sulla proposta Occhetto 

Natta risponde sul metodo 

«Direi che 
in questa sede tutto 
è all'ordine del giorno» 

La giornata delle decisioni 
a Botteghe Oscure 
Giornata di rilevanti decisioni alle Botteghe Oscure. 
Nel clima teso delle grandi occasioni, la riunione 
del Comitato centrale e della Commissione centrale 
di controllo si è aperta alle cinque meno venti del 
pomerìggio. Già prima dell'inizio della seduta erano 
iscritti a parlare ben 126 dei 276 membri del Ce e 
della Ccc presenti al gran completo. Poi il numero 
di chi ha chiesto di intervenire è salito a 164. 

FAUSTO IBBA 

la discussione generale, si è 
acceso un brevissimo dibatti­
to procedurale. Salvatore 
Cacciapuoti, segretario detta 
Commissione centrale di con­
trollo, ha sollecitato Natta. 
che aveva parlalo di una deci­
sione presa a maggioranza, a 
far conoscere <i numeri, non i 
nomi». 

• i ROMA Fabio Mussi ha 
aperto la seduta nella sala gre­
mita al quinto piano delle Boi-
teghe Oscure. Si è inizialo con 
una breve commemorazione 
di Giovan Ballista Gerace, re­
centemente scomparso, tenu­
ta dallo stesso condirettore 
deir-Unità». Alla presidenza, 
oltre a Natta, c'erano Rei-
chtin. Gian Carlo Pajelta, Pec-
chiolì e Zangheri, poi è so­
praggiunto Luciano Lama. Il 
segretario del Pei ha preso la 
parola alle cinque meno un 
quarto. Tema all'ordine del 
giorno: «La riflessione e l'ini­
ziativa del partito dopo il 14 
giugno». Natta ha parlato po­
co più di un'ora, ascoltato con 
estrema attenzione, già prean­
nunciando che più avanti 
avrebbe altrontato la questio­
ne dell'assetto dei gruppi diri-

Un seggio 
in più 
al Senato: 
è Vetere 

• • Il Pei guadagna un sena­
tore, il Movimento sociale lo 
perde. È il risultato dei con­
trolli in Corte d'appello sulle 
schede contestate nei seggi di 
Roma e del Lazio. I nuovi con­
ti fanno entrare in Senato Ugo 
Vetere, ex sindaco di Roma e 
candidato comunista nel col­
legio Roma VII. Il seggio era 
stato attribuito in precedenza, 
con II calcolo dei resti, al mis­
sino Aimone Finestra candi­
dato a Latina. I senatori comu­
nisti passano così da 100 a 
101 : nel Lazio erano 8, ora so' 
no 9, Ugo Vetere, numero due 
nella lista del Pei nella circo-
scrizione Roma-Viterbo-Lati* 
na-Frosinone, era staio eletto 
alla Camera dei deputati. 
Optando ora egli per il Senato 
consente l'ingresso alla Ca­
mera di Santino Picchetti, ex 
segretario regionale della Cgtl 
e primo dei non eletti della 
lista comunista. 

In Corte d'appello sono in­
tanto in corso i controlli sui 
verbali delle elezioni per la 
Camera dei deputali. Si preve­
dono novità soprattutto nel­
l'attribuzione delle preferenze 
ai singoli candidati. 

Psdi 
Nicolazzi 
censura 
l'Umanità 
M I ROMA. E dovuto interve­
nire il segretario del partito 
Nicolazzi con un atto d'impe­
rio; «Quel corsivo non si pub­
blica». E così «l'Umanità», or­
gano del Psdi. ha dovuto fare 
buon viso a cattivo gioco, ri­
mettendo in cartella il testo 
della polemica (peraltro già 
anticipala alle agenzie di 
stampa) con i giornali italiani, 
per il modo in cui avevano ieri 
dato conto dei lavori della di­
rezione socialdemocratica. 
L'episodio conferma il clima 
di estremo nervosismo inter­
no al partilo socialdemocrati­
co dopo la sconfitta elettora­
le. Il quotiano del Psdi rimpro­
vera alla stampa nazionale il 
fatto di aver prestaio partico­
lare attenzione alla manifesta­
zione contro Nicolazzi. insce­
nata mercoledì da un gruppo 
dì militanti frusinati, a soste­
gno del leader locale Schie-
troma- E di aver lasciato in se­
condo piano la discussione 
politica. Particolarmente pe­
santi le espressioni che «l'U­
manità» aveva riservato a En­
zo Biagi e al suo «pezzo» com­
parso ieri su «Repubblica». 

genti. E quest'ultima era, infat­
ti. la novità della giornata. Al­
l'ingresso del palazzo delie 
Botteghe Oscure fin dalle 
quattro si era raccolta una pic­
cola folla di giornalisti che 
avevano già appreso l'esito 
della riunione della Direzione 
incominciala in mattinata e 
conclusasi dopo le tre del po­
merìggio: la proposta, assunta 
a maggioranza, di eleggere 
Achille Occhetto vicesegreta­
rio del Pei. La notizia era or­
mai data per scontata e ai 
giornalisti non restava che co­
noscere i numeri, i sì e i no 
ottenuti da Occhetto in Dire­
zione. Una curiosità che sa­
rebbe stata soddisfatta solo 
qualche ora dopo, 

È proprio su questo aspetto 
che, dopo la relazione di Nat­
ta e prima che incominciasse 

Una proposta 
di rinvio 

La richiesta è stata subito 
esaudita: 27 si, 10 no, una 
obiezione procedurale, men­
tre Occhetto si era natural­
mente astenuto su questo pro­
nunciamento. Tuttavia Luigi 
Corbani, segretario della Fe­
derazione di Milano, ha solle­
vato una questione «procedu­
rale». Ha suggerito che la ele­
zione di un vicesegretario non 
essendo prevista nell'ordine 
del giorno, fosse rinviata alla 
prossima sessione del Ce, nel­
la quale tutti i problemi di in­
quadramento saranno affron­
tali nel loro complesso, come 
aveva preannunciato Natia. 
Corbani ha anche chiesto di 
«conoscere le motivazioni» 

della proposta. Un giovane 
membro del Ce, Gianni Ma-
gnan, ha dato questa prima re­
plica. «Più che questioni di or­
dine del giorno, si tratta di so­
stanza. La motivazione: abbia­
mo perso il i,3%; Poi Polita-
no ha detto di «meravigliarsi» 
per la natura procedurale del­
l'obiezione, osservando che 
«l'urgenza politica, ci dice di 
decidere subito». Merli ha rite-, 
nuto «suffic-ente» la motiva­
zione portata da Natta. Men­
tre Libertini ha giudicato la 
proposta di eleggere in questa 
sessione un vicesegretario 
«opportuna nel merito», ag­
giungendo che il Ce è «legitti­
malo a discuterne subito». 

Replicando, Natta ha detto 
di «dare sempre grande atten­
zione alla procedura e al me­
todo dei nostri lavori*. «Noi -
ha rilevato - in questa sessio­
ne affrontiamo la riflessione 
sui risultati elettorali. Ora, tutti 
ritengono che essi ci pongano 
questioni politiche, ma anche 
problemi che riguardano i 
gruppi dirigenti. Se qualcuno 
chiederà qui che il segretario 
si dimetta, non dirò che non è 
all'ordine del giorno! Io ho ri­
ferito l'opinione della Direzio­
ne. Direi che qui tutto è all'or­
dine del giorno. Per quanto ri­
guarda le motivazioni ho del­
lo l'essenziaie. Naturalmente, 

ho avvertito che al termine 
della discussione politica 
prenderemo in esame in mo­
do specifico la proposta di 
eleggere Occhetto vicesegre­
tario e quindi avremo modo di 
chiarire meglio». 

I rapporti 
con il 
sindacato 

Achille Occhetto e Alessandro Natta 

Così, pur rinviato alla fase 
conclusiva di questa seduta, il 
riferimento a questo punto 
specifico è tornato in diversi 
interventi, che hanno già 
espresso un esplicito assenso 
alla elezione di Occhetto. 

E toccalo ad Armando Ca-
laminici, segretario della se­
zione dell'Alfa Romeo di Mila­
no, aprire il dibattito generate. 
Ed è subito balzato in primo 
piano il tema del rapporto sin­
dacato-parti lo. L'accordo sin­
dacale all'Alfa non avrebbe 
pesato negativamente sull'esi­
to elettorale del Pei, perché «i 
lavoratori sia pure mugugnan­
do hanno capilo che cosa 
avrebbe significalo un non ac­
cordo: c'è malcontento, ma la 

lungimiranza è d'obbligo». 
Con l'intervento di Sandro 
Morelli si è presentato un altro 
tema-chiave: l'interpretazione 
della linea congressuale. Si 
deve «ripartire da Firenze». 
ma, per Morelli, quella linea 
«non è slata portala a compi­
mento e non solo per questio­
ne di tempi». AH'«assillo di 
Berlinguer», di costruire l'al­
ternativa nella società, si sa­
rebbe sostituita «la ricerca di 
scorciatoie per rientrare nel 
gioco politico». Mentre, per 
Petruccioli, sarebbe un errore 
«ritrarci dalla politica e da 
obiettivi di governo». E nel 
suo intervento è tornata la 
questione del vicesegretario. 
Petruccioli è favorevole all'e­
lezione di Occhetto ma «sente 

Ecco le opzioni 
degli eletti Pei in più colle$ 
La questione riguardava 
27 parlamentari 
(tra i quali 9 indipendenti) 
La ratifica 
da parte della Direzione 

• • ROMA. Sona state rese 
note ieri le decisioni in merito 
alle opzioni dei candidati più* 
rieletti. Un comunicato di Bot­
teghe Oscure informa che «la 
Direzione nella riunione del 
18 giugno scorso, presenti i 
Segretari regionali, ha preso 
in esame i casi dei parlamen­
tari eletti nelle liste comuniste 
in più Circoscrizioni della Ca­
mera o, contemporaneamen­
te. alfa Camera e al Senato. 

Le opzioni, decise in accor­
do con gli eletti e le elette, 
sonò le seguenti: 
Alinovi Abdon. Eletto alla Ca­
mera nelle Circoscrizioni di 
Napoli e di Avellino, opta per 
la Circoscrizione di Napoli. 
Battolino Antonio. Eletto al­
la Camera nelle Circoscrizioni 
di Napoli e di Catanzaro, opta 

per la Circoscrizione di Catan­
zaro. 
Chiamine Giuseppe. Eletto 
alla Camera nella Circoscri­
zione di Mantova e al Senato, 
nel Collegio di Mantova, opta 
per il Senato. 
Folena Pietro. Eletto alla Ca­
mera nelle Cirscrizioni di Ve­
rona, di Bologna e di Parma, 
opta per la Circoscrizione di 
Parma. 
lotti-Leonilde. Eletta alta Ca­
mera nelle Circoscrizioni di 
Parma e di Pisa, opta per la 
Circoscrizione di Parma. 
Lata» Luciano. Eletto alla Ca­
mera nella Circoscrizione-di 
Verona e al Senato ne) Colle­
gio di Castelnovo né Monti, 
opta per il Senato. 
Macaluao Emanuele. Eletto 
alla Camera nella Circoscri­

zione di Catania e al Senato 
nel Collegio di Sciacca, opta 
per il Senato. 
Magri Ludo. Eletto alla Ca­
mera nelle Circoscrizioni di 
Torino e di L'Aquila, opta per 
la Circoscrizione di Torino. 
Napolitano Giorgio. Eletto al­
la Camera nella Circoscrizio­
ne di Napoli e al Senato nel 
Collegio di Cerignola, opta 
per la Circoscrizione di Napo­
li. 
Nana Aleaaaodro. Eletto alla 
Camera nelle Circoscrizioni di 
Genova, di Milano e di Roma, 
opta per la Circoscrizione di 
Genova. 
Occhetto Achille. Eletto alla 
Camera nelle Circoscrizioni di 
Firenze e di Palermo, opta per 
I.'Ì Circoscrizione di Palermo. 
PeccI;l-'I L'go Eletto alla Ca­
mera nelia Circoscrizione di 
Cuneo e al Scr.J.o nel Colle­
gio di Torino-Dora, opta per il 
Senato. 
Relchlln Alfredo. Eletto alla 
Camera nelle Circoscrizioni dì 
Bari e di Potenza, opta per la 
Circoscrizione di Bari. 
Teita Enrico. Eletto alla Ca­
mera nelle Circoscrizioni di 
Venezia e di Ancona, opta per 

la Circoscrizione di Ancona. 
Tortorella Aldo. Eletto alla 
Camera nelle Circoscrizioni dì 
Milano e di Como, opta per la 
Circoscrizione di Milano. 
Turco Livia. Elètta alla Came­
ra nelle Circoscrizioni di Tori­
no, di Cuneo e di Roma, opta 
per la Circoscrizione di Tori­
no. 
Vetere Ugo. Eletto alla Came­
ra nella Circoscrizione di Ro­
ma e al Senato nel collegio di 
Roma VII, opta per il Senato. 
Tangheri Renato. Eletto alla 
Camera nelle Circoscrizioni di 
Udine e di Bologna, opta per 
la Circoscrizione di Bologna. 

La Direzione del Pei ha 
quindi preso atto delle opzio­
ni dei parlamentari indipen­
denti eletti nelle liste del Pei, 
che sono le seguenti: 
Cederna Antonio. Eletto alla 
Camera nelle Circoscrizioni di 
Milano, di Bologna e di Roma, 
opta per la Circoscrizione di 
Roma. 

Glollttl Antonio. Eletto alla 
Camera nelle Circoscrizioni di 
Torino e di Milano e nel Colle­
gio senatoriale di Milano IV, 
opta per il Senato. 
imposlmato Ferdinando. 

Eletto alla Camera nelle Cir­
coscrizioni di Napoli e al Se­
nato nel Collegio di S.Maria 
Capua Vetere, opta per il Se­
nato. 
Nebbia Giorgio. Eletto alla 
Camera nella Circoscrizione 
di Bari e al Senato nel Colle­
gio di Brindisi, opta per il Se­
nato. 
Plntor Luigi. Eletto alla Ca­
mera nelle Circoscrizioni di 
Roma e di Firenze, opta perla 
Circoscrizione di Firenze. 
Rodotà Stefano. Eletto alla 
Camera nelle Circoscrizioni di 
Roma e di Catanzaro, opta per 
la Circoscrizione di Catanza­
ro. 
Rotti Guido. Eletto alla Ca­
mera nella Circoscrizione di 
Milano e al Senato nel Colle­
gio dì Milano V, opta per il 
Senato. 
Strehler Giorgio. Eletto alla 
Camera nella Circoscrizione 
di Milano e al Senato nel Col­
legio di Milano VI, opta per il 
Senato. 
Volponi Paolo. Eletto alla Ca­
mera nella Circoscrizione di 
Ancona e al Senato nel Colle­
gio di Urbino, opta per il Sena­
to. 

un imbarazzo» perché i mec­
canismi di formazione dei 
gruppi dirigenti non rendono 
tuttora chiaro il rapporto con 
le scelte politiche. 

Contro il rischio di una inu­
tile «autoflagellazione» ha 
messo in guardia Renzo Imbe­
ni, sindaco di Bologna. Tra De 
e Psi «sono cresciute le distan­
ze», mentre c'è una sinistra 
più articolata. Tra Pei e Psi do­
vrà esserci «competizione e 
concorrenza», con questo 
obiettivo di fondo: come 
creare, «col nostro contributo 
essenziale di forza all'opposi­
zione, le condizioni perché 
questa sinistra diventi nel pae­
se un'ipotesi credibile di go­
verno». Quindi «non mettere 
in mora l'alternativa». Si ri­
prende stamane alle 9. 

I contrari 
nel dibattito 
della 
Direzione 
• • ROMA. In Comitato cen­
trale il segretario del Pei, Ales­
sandro Natta, presentando la 
proposta di Occhello vicese-" 
gretario, ha dato informazio­
ne del dibattito svoltosi in Di­
rezione, dei pronunciamenti a 
favore, e di quelli contro, per 
ragioni di metodo o di merito. 
Natta si è attenuto a un crite­
rio di riservatezza relativa­
mente ai nomi. In serata tele­
giornali e agenzie di slampa 
hanno diffuso indiscrezioni 
sui membri della Direzione 
che si sono espressi contro: 
Emanuele Macaluso, Paolo 
Bufalini, Luciano Lama, Gior­
gio Napolitano, Roberto Spe­
ciale, Umberto Ranieri, Anto­
nio Rubbi, Gianni Cervetti, 
Gianfranco Borghini, Gerardo 
Chiaromonte, Roberto Vitali. 
Interpellato da un giornalista 
sull'identità dei «contrari». Re­
nalo Zangheri ha risposto: 
«Nessun commento. Se sarà 
decìso di rendere pubblici i 
nomi, lo faremo. Per me co­
munque sarà più importante 
vedere come voterà il Comita­
to centrale». Gianfranco Bor­
ghini, interrogato a sua volta, 
ha mantenuto lo stesso riser­
bo, dichirando però - per 
quanto lo riguardava - di aver 
votato contro la proposta di 
Natta. 

—————— Durante la Direzione Forlani esprime un «sentito ringraziamento» a De Mita 
Nei documento finale non viene citata la parola pentapartito 

Nella De rientra la «congiura dei 39» 
La fronda al segretario è rientrata, ieri la Direzione 
democristiana ha approvato all'unanimità la linea 
di De Mita. La De si presenta quindi unita ai prossi­
mi appuntamenti politici. Nel documento finale si 
parla della ripresa della collaborazione con laici e 
Psi, ma la parola pentapartito non viene citata. Lo 
scudocrociato è orientato a confermare la presi­
denza comunista della Camera. 

GIOVANNI FASANEUA 

M ROMA. -I "39"? Non lì 
conosco... Il documento, per 
quello che hanno spiegalo, 
era una ripetizione del pro­
gramma del parlilo: però, se 
era così, non ho capito l'utilità 
di un documento sottoscritto 
da alcuni per sostenere il pro­
gramma del partito». Adesso 
Ciriaco De Mita tira un sospiro 
di sollievo. Quell'I.4 per cen­
to in più ottenuto il 15 giugno 
ha trasformato in un petardo 
bagnato la bomba che, alla vi­
gìlia del voto, gli era stata 
piazzata proprio sotto la pol­
trona di segretario. Se avesse 
perso, Forlani, Andreotti, Pic­
coli. Donai Caltin e gli altn fir­

matali del documento dì «Mo­
vimento popolare» non avreb­
bero esilato un istante a pre­
sentargli it conto. Ed ora. 
mentre i potenziali avversari 
della vigilia elettorale nentra-
no sommessamente nei ran­
ghi, De Mita può permettersi 
persino di irridere. 

Sulla Direzione di ieri erano 
puntati molti occhi, pronti a 
cogliere eventuali segnali di 
fronda. Ma Forlani ha voluto 
esprìmere subilo un «convinto 
ringraziamento al segretario-. 
Piccoli si è accodato. E il do­
cumento finale è stato votato 
•senza sforzo» anche dagli an-

dreottiani. Il primo segnale 
lanciato all'esterno, soprattut­
to ai socialisti, è che lo scudo-
crociato si presenta dunque 
unito ai prossimi appunta­
menti. Con quali obiettivi? 

fi documento conclusivo 
conferma in pieno la linea 
«chiara e inequivoca» propo­
sta da De Mi;a durante la cam­
pagna elettorale, una linea 
fondata sulla richiesta di -sta­
bilità e reale governabilità». La 
De guarda innanzitutto al Psi. 
di cui si sottolinea «il notevole 
e importante risultato conse­
guito», ma anche ai laici. Nel 
documento si propone quindi 
fa formazione di un governo 
di «coalizione, secondoia li­
nea indicala dagli elettori». 
Ma la parola pentapartito que­
sta volta non compare. Segno 
che a piazza del Gesù sono 
disposti prendere in conside­
razione anche maggioranze 
che non siano a cinque. Ciò 
che invece i de respingono 
nettamente, come ha spiegato 
il direttore dal «Popolo» Paolo 
Cabras, sono le ipotesi di «go­
verni-ponte o di decantazio­

ne» circolate prima e subilo 
dopo il voto. 

In ogni caso, quello che è 
emerso dalla Direzione é che 
la De intende subordinare la 
trattativa per formare il nuovo 
governo ad un accordo con 
gli ex alleali sulle presidenze 
delle Camere. Ieri circolava 
voce di un incontro ira De Mi­
ta e Craxi prima del 2 luglio, 
giorno in cui si ìnsedierà il 
nuovo Parlamento e si proce­
derà appunto all'elezione dei 
due presidenti. De Mita sem­
bra orientato a confermare la 
presidenza comunista della 
Camera. Lo ha riferito, in una 
pausa della riunione, il forza-
novista Sandro Fontana Lo ha 
confermato Cabras. E lo ha ri­
petuto Giovanni Galloni. 
Quanto a quella per il Senato. 
lo stesso De Mita ha detto che 
occorrerà procedere seguen­
do «qualche regola», poiché 
(Cabras) «un voto allo sbando 
non serve ad iniziare bene la 
legislatura». In altre parole, i 
democristiani, che subito do­
po le elezioni avevano chiesto 

espressamente una delie due 
presidenze, ora sarebbero di­
sposti a rinunciarvi. Votereb­
bero anche un laico, per il Se­
nato. ma alla condizione, han­
no fatto capire, che vi sia di­
sponibilità ad appoggiare un 
de a palazzo Chigi. 

La Direzione era stata aper­
ta da due relazioni sui risultati 
del 14 e 15 giugno Una del 
responsabile dell'ufficio elet­
torale, Angelo Sanza; e l'altra 
del responsabile organizzati­
vo, Gianni Fontana. Il primo, 
sottolineando it successo de­
mocristiano. conseguito sulla 
base di una linea -chiara», ha 
tuttavia posto l'accento sulla 
necessità di una riforma elet­
torale per impedire «l'eccessi­
va frantumazione politica» 
che rischia di provocare «gra­
ve danno per la stabilità del 
sistema poliEico-istituzionale». 
Il secondo ha attribuito il re­
cupero del partito anche alla 
«nuova immagine» data da De 
Mita, ed ha proposto una con­
ferenza organizzativa «prima 
del prossimo congresso» per 
«consolidare il rinnovamento 
interno». 

Fanfani 
fa gli auguri 
al suo 
successore 

Fanfani (nella foto) si prepara a -sloggiare»? Ieri il presi­
dente del Consiglio è intervenuto alla cerimonia della fir­
ma di una serie di convenzioni tra diversi ministeri che 
dovrebbero mettere a disposizione una parte delle loro 
risorse per una più organica politica dell'ambiente. Fanfani 
ne ha approfittato per augurare -a coloro che continueran­
no la nostra fatica di non sprecare le buone cose che 
abbiamo raccolto». Oggi, comunque, Fanfani presiederà 
ancora un Consiglio dei ministri carico di decreti scaduti o 
in scadenza da rinnovare. In più a palazzo Chigi saranno 
discussi i decreti delegati per la liberalizzazione valutaria e 
il bilancio di assestamento. Non è escluso che sia affronta­
ta la questione della tassa sulla salute, con un provvedi­
mento che vada incontro alle «attese» del Pli. Di sicuro non 
ci sarà il controverso «anticipo» degli indirizzi della prossi­
ma legge finanziaria; Goria ha deciso, sì, di esporsi, doma­
ni, ma dalla tribuna dell'assemblea dell'Associazione ban­
caria. 

«Altissimo 
none 
di parola» 
E si dimette 

«Pli addio». Lo dice l'ex de­
putalo Giorgio Ferrari che, 
dopo 35 anni, ha stracciato 
la tessera accusando il se­
gretario Renato Altissimo di 
«non tener fede agli impe­
gni presi». Ferrari non si era 

, presentato candidato nella 
circoscrizione del Veneto 

per favorire un ricambio. Aveva, però, ceduto il posto di 
capolista proprio ad Altissimo, con l'impegno («per iscrit­
to») del segretario ad optare, in caso di elezione, per un 
altro collegio, lasciando il posto libero al primo dei non 
eletti. Altissimo, in effetti, è staio eletto in Piemonte e in 
Veneto. Ma il crollo elettorale del Pli ha giocalo un brutto 
scherzo all'ex ministro Valerio Zanone, candidato anch'e-
gli in Piemonte. Per recupeare il seggio di Zanone, dun­
que, il segretario ha optato per il Veneto. Attirandosi le ire 
(con relative dimissioni) di Ferrari: «La sua scelta non è 
consona alla moralità del Pli». 

Scalpitano 
i giovani 
repubblicani 

Se il gruppo dirigente del 
Pri fa quadrato dopo la 
sconfitta elettorale, in atte­
sa che sia la nuova colloca­
zione parlamentare del par­
tito a ridisegnare gli equili­
bri intemi, la Federazione 

SJaaa>JiaaaaaillMIJJI^iaafaaaaHBaiJJB giovanile repubblicana 
scalpita. Convinta che il Pri 

sia stalo penalizzato anche -dalla riduzione delta questio­
ne ambientale alla sola scelta nucleare», la Fgr invita il 
partito a puntare ora -all'intransigenza programmatica, e a 
star fuori dal governo se essa non fosse soddisfatta». E 
tuttavia i giovani mettono anch'essi le mani avanti: -È ne­
cessaria una riflessione che però non ha nfllla a che vedere 
con voci di avvicendamento ai vertici del partito». 

A I a m p 7 l a Le contestazioni ai risultati 
n M I I I I H H I elettorali incalzano. E au-
T e r m e mentano gli interventi della 
r •.«..»«-•— • • magistratura. Ieri la Procura 
Sequestrate delfa Repubblica di Lame-
l e S c h e d e z 'a Terme, in Calabria, ha 
rc *vw wu-e emesso un ordine dì seque-
a , ^ , , , , , ^ ^ ^ , , ^ ^ , , , , , , , ^ stro dei verbali e delle sche­

de del voto per il Senato in 
una quindicina di sezioni elettorali della zona. Si dovrà 
accertare l'effettiva esistenza di quei brogli ed errori di 
calcolo che il socialista Salvatore Frasca, candidato nel 
collegio senatoriale di Rossano, ha denunciato a proprio 
danno. 

PrOClamazioni ^ preparazione delle sedu-
J H M , . te inaugurali, previste per 

U f f i c ia l i giovedì pomeriggio, alla 
>••»•*•*.%. *•««•.••,.•«». Camera e al Senato proce-
VannO UOppO de con grande melicolosi-
3k rilento 'a- Ma e è un rischio - re­
t i • •••»••«* m o | 0 e p p u r rea,e _ c h e 
Mnr îfa-jfjjfjflfajflafifajjfjflffff-ji debbano essere rinviate. Le 

Corti d'appello circoscri­
zionali, stanno procedendo con estrema lentezza alla for­
male proclamazione degli eletti, senza di che viene meno 
l'essenziale requisito di partenza per far parte del Parla­
mento. Sino a ieri pomeriggio, sulle 630 proclamazioni 
necessarie per la Camera, ne erano state trasmesse meno 
di un centinaio. E la Corte d'appello di Benevento ha 
annunciato che provvedere all'incombenza solo martedì. 

«Banca verde» 
con il 
finanziamento 
pubblico 

Per la campagna elettorale 
dicono di aver speso 200 
milioni, ma ì «Verdi» po­
tranno disporre a titolo di 
finanziamento pubblico dì 
circa 2 miliardi e 400 milio­
ni. Che farne? Il neo gruppo 

fJJJJJJJIJflfj.ÉJJJJJJJJBaH^IJJJJJJJaB parlamentare ne ha discus­
so ieri con il coordinamen­

to delle liste «verdi», è intenzionato a utilizzarlo per finan­
ziare progetti e servizi ecologici. Una specie di «banca 
verde». Confermata la scelta del «non partito», i «Verdi» 
hanno rinvialo ta decisione sulla rotazione «secca» e obbli­
gatoria degli eletti a una «verifica» di metà legislatura. 

PASQUALE CASCELLA 

Ciriaco De Mila 

Trentino-Alto Adige 

Presidente dell'assemblea 
un candidato Svp 
dell'ala dura del partito 
• i TREVISO. Al termine di 
una lunga serie di estenuanti 
sedute dopo ben 6 votazioni 
negative, la Svp è riuscita ad 
imporre al Consiglio regionale 
del Trentino Alto Adige come 
presidente dell'assemblea 
Alois Zingerle. un presidente 
non voluto, un uomo della de­
stra dura del partito di Magna-
go, un personaggio al quale si 
obiettano simpatie neonaziste 
e sentimenti fortemente anti 
italiani. Sulla carta Zingerle di­
sponeva di 47 voti (Svp, De, 
un consigliere ladino e i cin­
que dei due partiti autonomi­
stici trentini) ma ne ha ottenu­
ti 35, mentre altri 23 sono an­
dati a Rosa Franzelin (sempre 
della Svp) e due sono state 
bianche. Pur avendo ricevuto 
27 voti alla quinta votazione 
contro i 31 di Zingerle, la 
Franzelin ha poi rinunciato a 
candidarsi. 

Nessuno in aula ha mai 
contestato alla Svp il diritto di 
collocare un suo esponente in 
quella carica istituzionale, ri­
spettando quindi il dettato 
dello Statuto di autonomia in 

base al quale la presidenza 
deve essere occupata a turno 
per mela legislatura da un ita­
liano e per l'altra metà da un 
tedesco. Ma a molti la scelta 
di un candidato noto per i 
suoi feeling con l'estrema de­
stra europea è apparsa una ve­
ra e propria provocazione. 
Per questo motivo, i voti dì 
tutte le altre forze polìtiche, 
fatta eccezione per quei partiti 
autonomisti trentini che han­
no diviso la campagna eletto­
rale con la Volksparteì, hanno 
sostenuto per settimane il no­
me di Rosa Franzelin, della 
Svp anche lei ma appartenen­
te alla corrente «sociale» degli 
arbeitnemer. 

Il leader degli alternativi su­
dtirolesi, Alexander Unger, 
aveva denunciato ì tentativi di 
intimidazione messi in atto 
dal fronte che sosteneva Zin­
gerle per piegare i recalcitran­
ti pur presenti all'interno detta 
maggioranza. Al momento 
dell'elezione di Zingerle, nes­
suno ha applaudito, tranne un 
pugno di suoi compagni dì 
partito. 

l'Unità 
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